Dodicesima settimana del Tempo Ordinario

Adorazione Eucaristica
XIII Domenica	 

G. Gesù prese la ferma decisione
di mettersi in cammino verso Gerusalemme (Lc 9, 51).
[image: ]T. Ti seguirò ovunque tu vada.							    In piedi

Canto
O Signore nostro Dio

O Signore nostro Dio
quant'è grande il tuo nome sulla terra,
sopra i cieli s'innalza, 
s'innalza, la tua magnificenza.

Sopra i cieli s'innalza
la tua magnificenza
per bocca dei bimbi e dei lattanti. 
Affermi la tua potenza
contro i tuoi avversari
per far tacere i tuoi nemici. Rit.

Preghiera salmodica 		      Dal Salmo 16

G. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore:
T. "Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene".

G. Agli idoli del paese,
agli dèi potenti andava tutto il mio favore.
Moltiplicano le loro pene
quelli che corrono dietro a un dio straniero.
Io non spanderò le loro libagioni di sangue,
né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi.
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
T. nelle tue mani è la mia vita.

G. Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:
T. la mia eredità è stupenda.

G. Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
T. anche di notte il mio animo mi istruisce.

G. Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.
T. Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

G. Mi indicherai il sentiero della vita,
T. gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.						     Seduti

In ascolto 							 		 	      Lc 9, 51-62

G. Dal Vangelo secondo Luca
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. 			      Breve silenzio
Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò.
E si misero in cammino verso un altro villaggio. 		                Breve silenzio
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse:
«Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 									      Breve silenzio
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio».
											      Breve silenzio
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».     Breve silenzio

L. 	Il capitolo che è stato letto ha potuto impressionare i vostri animi per il fatto che il Signore, come riferisce la Scrittura, sebbene uno avesse dichiarato che l'avrebbe seguito dovunque andasse per servirlo con devozione, disse a un altro: «Seguimi»; disprezzò e rifiutò il primo e scelse piuttosto un altro che non aveva detto nulla e stava zitto. Eppure solitamente è più gradita la volontaria condiscendenza ed è preferito il servizio che non viene imposto d'autorità, ma viene reso spontaneamente. Perché dunque quel tale è disprezzato? Perché viene perfino rifiutato come indegno? Il Signore infatti gli dice: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo» (Mt 8, 20).
	Dobbiamo considerare innanzitutto che il Signore non fa preferenze di persona perché è un giudice equo e giusto, ma ricambia l'affetto in base al modo di vivere e sceglie non chi è pronto a parlare e pigro nella vita di fede, ma chi è stato silenzioso nel parlare, colmo di fede nell'animo; di costui il profeta dice: «Custodendo il silenzio apparirai sapiente» (Pr 17, 28). Di quello che parla con sfacciataggine la Scrittura dice: «Non chiunque mi dice: Signore, Signore, ma chi farà la mia volontà» (Mt 7, 21). Da qui impariamo che bisogna rivolgersi al Signore non tanto con la bocca, quanto col cuore. Il nostro Salvatore, che sa vedere i pensieri e i sentimenti degli uomini, udendo che quel tale a parole assentiva, ma nell'animo era doppio, lo paragona a un animale che una cosa manifesta con la voce, un'altra compie con la sua condotta. La volpe, infatti, latra come un cane, ma pratica con l'inganno la rapina [...] «Quel tale dice: Ti seguirò dovunque andrai» (Mt 8, 19). È una dichiarazione pronta, ma orgogliosa. Il Signore, infatti, doveva andare verso la passione, discendere agli inferi, salire al cielo. Può forse l'uomo, così fragile, accompagnarlo dappertutto? Questa è una sciocca presunzione piuttosto che una devota confessione, perché anche all'apostolo Pietro che credeva di seguire dappertutto il Salvatore, il Signore dice: «Dove vado io, tu ora non puoi seguirmi». 				
							     (Massimo di Torino, Sermoni 41, 1. 3,
in Scrittori dell'area Santambrosiana, pp. 196-200).
Preghiera d’intercessione

G. Eleviamo la nostra preghiera a Dio nostro Padre,
che ancora oggi chiama uomini e donne a seguire Gesù.

L. Gesù ha detto:
«Il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo»:
rivelaci, o Padre,
che dietro a lui noi siamo pellegrini verso il tuo Regno.
T. Attiraci, o Padre, con il tuo amore! 

L. Gesù ha detto:
«Lascia che i morti seppelliscano i loro morti»:
insegnaci, o Padre, a non scandalizzarci
di fronte alle esigenze radicali del Vangelo. 
T. Attiraci, o Padre, con il tuo amore! 

L. Gesù ha detto:
«Chi ha messo mano all'aratro non si volga indietro»: 
concedici, o Padre, di perseverare
nella vocazione che tu ci hai rivolto. 
T. Attiraci, o Padre, con il tuo amore! 

L. Gesù è la grazia a caro prezzo,
la chiamata inattesa e sempre efficace: 
donaci, o Padre, di obbedire a lui senza indugio,
nella libertà e per amore. 
T. Attiraci, o Padre, con il tuo amore! 

C. Veniamo a te, Signore, con le nostre paure e resistenze.
Ma tu ci apri il cuore.
Donaci il coraggio di rischiare vita e scelte sulla tua Parola.
Per Cristo nostro Signore. T. Amen.

Canto
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Eccomi, eccomi!
Signore io vengo.
Eccomi, eccomi!
Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato
E su di me s'è chinato.
Ha dato ascolto al mio grido:
m' ha liberato dalla morte. Rit. 
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